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TITOLO I – NORME RELATIVE ALL’ACCORDO QUADRO 

CAPO I – CONTENUTI DELL’ACCORDO QUADRO 

Art. 1 - Oggetto dell'accordo quadro 

Il presente capitolato riguarda la conclusione di un accordo quadro con un solo operatore 
economico ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. 50/2016 in base al quale saranno affidati a seguito di stipula 
di specifici contratti applicativi gli Interventi previsti nell’ACCORDO QUADRO PER LA 
STRAORDINARIA MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI RICADENTI NEGLI INSEDIAMENTI EDILI TIPO  
M.A.P. 
 
Il presente accordo quadro stabilisce: 
- la tipologia di prestazioni affidabili elencate negli elenchi prezzi; 
- la durata dell’accordo quadro; 
- il tetto di spesa complessiva entro il quale possono essere affidate le prestazioni oggetto del 

presente capitolato; 
La tipologia delle prestazioni affidabili ai sensi del presente accordo quadro è contenuta negli 
elenchi prezzi e nel presente capitolato. 
Il presente capitolato stabilisce le condizioni che resteranno in vigore per il periodo di validità 
dell’accordo quadro e che regoleranno i successivi contratti applicativi del presente accordo. 
Con la conclusione dell’accordo quadro, l’impresa aggiudicataria si impegna ad assumere i lavori che 
successivamente saranno richiesti ai sensi del presente accordo quadro, entro il limite massimo di 
importo previsto ed entro il periodo di validità dell’accordo stesso. La conclusione dell’accordo 
quadro non impegna in alcun modo la stazione appaltante ad appaltare lavori nei limiti di 
importo definiti dall’accordo stesso. 
Le prestazioni derivanti dall’accordo quadro saranno commissionate attraverso contratti applicativi 
nella forma disciplinata nel seguito del presente capitolato. 
La sottoscrizione del presente capitolato di accordo quadro da parte della ditta equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della 
legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di appalti pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano l’accordo quadro. 
 
Zone d’intervento  
Le zone oggetto d’intervento riguardano tutte le aree di insediamento M.A.P. come da planimetria 
allegata; 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2 - Durata dell'accordo quadro 

L'accordo quadro avrà durata di anni 2 (DUE) a decorrere dalla firma dell’accordo. Esso si concluderà 
comunque nel caso in cui la stazione appaltante abbia affidato prestazioni per l’importo massimo 
previsto all’articolo 4. Alla scadenza del suddetto termine l’accordo si intenderà comunque risolto 
indipendentemente dalla quota di prestazioni affidate all’operatore economico senza necessità di 
corresponsione di alcuna forma di indennizzo agli stessi. 
 

Art. 3 - Proroga dell’Accordo. 

L’Ente si riserva la facoltà di prorogare l’accordo per un massimo di mesi 12 (dodici) dopo la 
scadenza finale, se ciò risultasse necessario per provvedere a interventi manutentivi che si 
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rendessero necessari. La proroga dovrà avvenire comunque nel limite di importo specificato nel 
presente capitolato. La proroga dovrà avvenire alle stesse condizioni contrattuali e agli stessi prezzi 
previsti in sede di gara iniziale. L’impresa è obbligata ad accettare la proroga. 

Art. 4 - Ammontare dell'accordo 

Il corrispettivo massimo di lavori e servizi affidabili ai sensi del presente accordo quadro nel periodo 
di validità dello stesso è Euro 907.000,00 a base di gara (compresi oneri di sicurezza e manodopera) 
oltre IVA 
In merito alla quantificazione degli oneri della sicurezza ed al costo della manodopera, gli stessi 
saranno quantificati e redatti dalla Stazione Appaltante in base alla tipologia dell’intervento da 
eseguire. 
Trattandosi di accordo che riguarda lavori, l’importo sopra indicato è complessivo e la ripartizione 
tra le due fattispecie dipenderà dalle concrete esigenze dell’Ente pur rimanendo nell’importo 
massimo suddetto. 
Le prestazioni di cui ai successivi contratti applicativi non sono pertanto predeterminate nel numero 
ma saranno individuate dall’Amministrazione nel corso dell’accordo quadro. 
I contratti applicativi sono stipulati “a misura” ed il prezzo dei singoli contratti applicativi 
comprenderà tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessari per dare le opere 
compiute in tutte le loro parti e a regola d’arte. 
I prezzi unitari in base ai quali saranno pagate dette prestazioni, forniture e provviste risultano 
dall’applicazione dell’offerto ribasso percentuale all’Elenco prezzi unitari allegato al presente 
capitolato e comprendono: 

a) materiali: tutte le spese per fornitura, trasporto, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per 
darli pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro; 

b) operai e mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo 
svolgimento dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, 
antinfortunistica e del lavoro; 

c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed 
accessori compresi nell’opera; 

d) altri adempimenti: ogni attività operativa e tecnico-amministrativa comunque connessa alla 
realizzazione dell’opera e necessaria a conferirne la regolare utilizzabilità 

Il corrispettivo di ciascun contratto applicativo sarà determinato applicando l’Elenco prezzi unitari, al 
netto dell’offerto ribasso percentuale, al computo metrico predisposto per ciascun affidamento 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e manodopera. Il singolo contratto applicativo 
potrebbe inoltre prevedere eventuali lavori di difficile valutazione da contabilizzarsi in economia. Il 
presente Capitolato stabilisce le condizioni e le prescrizioni che resteranno in vigore per tutta la 
durata dell’accordo quadro e che regoleranno i successivi contratti applicativi. 

Art. 5 - Categoria prevalente, categorie scorporabili, categorie subappaltabili 

Ai sensi dell’art. 61, del DPR 207/2010 e s.m.i. e in conformità all’allegato “A” al predetto 

regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di OG1 per la quale è richiesta la 

qualifica. 

Art. 6 – Criterio di aggiudicazione dell’accordo  

Il presente accordo quadro sarà concluso mediante applicazione del criterio del prezzo più basso per 
contratti da stipulare a misura secondo i disposti dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs. 50/2016. La ditta 
partecipante alla gara di accordo quadro dovrà formulare una percentuale di sconto che sarà 
applicata sulle voci dell’elenco prezzi contenute nel Prezziario delle Opere Pubbliche della Regione 
Abruzzo aggiornamento 2016 approvato con D.G.R. n.715 del 15/11/2016, pubblicata sul B.U.R.A.T. 
n. 10 Ordinario del 08/03/2017, che si considera facente parte integrante del presente capitolato. 



 4 

Il ribasso offerto in sede di gara sarà applicato agli importi dei lavori oggetto di successivi contratti 
applicativi. 

Art. 7 - Descrizione delle prestazioni oggetto del presente accordo quadro 

Le prestazioni oggetto dell'accordo quadro possono riassumersi, in modo indicativo non esaustivo, 
come appresso, salvo più precise indicazioni che potranno essere impartite dalla Direzione dei 
Lavori. 
Le prestazioni saranno dislocate sul territorio comunale e potranno svolgersi con attivazione 
parallela di singoli cantieri, secondo le indicazioni della Stazione Appaltante. 
Gli appalti specifici derivanti dal presente accordo quadro hanno ad oggetto la LA STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI RICADENTI NEGLI INSEDIAMENTI EDILI TIPO  M.A.P. 
 
Gli interventi di manutenzione riguardano a titolo ESPLICATIVO E NON ESAUSTIVO le seguenti 
lavorazioni: 
 

1. Riparazioni sulle coperture 

2. Riparazione e/o sostituzione di gronde e canale divelte o danneggiate 

3. Rifacimento di intonaci ammalorati 

4. Riparazione e/o rifacimento degli impianti idrico-sanitari ed elettrici danneggiati o 

malfunzionanti 

5. Riparazione e/o rifacimento di pavimentazioni ammalorate e/o danneggiate 

6. Riparazione e/o rifacimento pareti danneggiate per infiltrazioni e/o lesionate 

7. Riparazione e/o rifacimento infissi e serrature danneggiati 

8. Trattamenti per strutture lignee 

9. Interventi di impermeabilizzazioni 

10. Tinteggiature e pitture 

11. Tratti fognari 

 

Art. 8 – Forma dell’accordo quadro e dei contratti applicativi. 
Il contratto di accordo quadro sarà stipulato nella forma pubblica amministrativa a rogito del 
Segretario dopo che l’aggiudicazione definitiva sarà divenuta efficace ai sensi dell’art. 32 c. 7 del 
D.lgs. 50/2015 e dopo che siano trascorsi i termini di cui all’art. 32, c. 9 salvo il caso previsto dal 
successivo comma 10 lett. a) del medesimo decreto.  
La ditta aggiudicataria dell’accordo quadro, ai fini della stipula del contratto di accordo quadro, 
dovrà depositare alla stazione appaltante tutta la documentazione richiesta entro i termini che 
saranno definiti nella lettera di aggiudicazione. 
Qualora l’Aggiudicatario nel termine assegnatogli non ottemperi a quanto sopra richiesto, la stazione 
appaltante avrà la facoltà di soprassedere alla stipulazione del contratto di accordo quadro, 
procedere all’incameramento del deposito cauzionale e riprendere la procedura di gara riservandosi 
di chiedere il risarcimento danni e di attuare le procedure previste dalla normativa in vigore. 

CAPO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. 9 - Documenti contrattuali 
Fanno parte integrante del contratto di accordo quadro i seguenti documenti anche se non 
materialmente allegati: 
1) il presente Capitolato Speciale; 
2) l’elenco prezzi unitari del prezzario regionale della Regione Abruzzo; 
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Art. 10 - Modalità e Tempi di stipula dei contratti applicativi 

Come previsto all’art. 1, all’interno dell’accordo quadro, i singoli lavori sono affidati mediante 
contratti di appalto applicativi che rappresentano a tutti gli effetti appendice all’accordo quadro. I 
singoli contratti conterranno tutti i termini dei lavori da eseguire, l’importo complessivo, i tempi di 
consegna dei lavori, la durata dell’esecuzione, il computo metrico, ed i luoghi dove dovranno essere 
eseguiti i lavori. 
A tal fine durante la vigenza del presente accordo quadro l’Amministrazione potrà procedere 
all’approvazione di progetti esecutivi o definitivi per l’appalto, anche sotto forma di perizia tecnica 
da porre alla base dei contratti applicativi. Sarà sua esclusiva facoltà, senza che l’Aggiudicatario 
possa vantare diritti alcuno, affidare l’esecuzione delle opere all’Aggiudicatario stesso con la 
modalità del contratto applicativo del presente accordo quadro. 
E’ facoltà dell’Amministrazione procedere ad affidamenti contemporanei in favore 
dell’Aggiudicatario di una pluralità di contratti applicativi, resta in capo all’Aggiudicatario l’onere 
della gestione contemporanea di più cantieri garantendo per ciascuno di essi il rispetto delle 
condizioni di cui al presente Capitolato d’Oneri e di quanto offerto per l’aggiudicazione dell’Accordo 
Quadro. Nessuna eccezione o richiesta di indennizzo potrà essere avanzata 
dall’Aggiudicatario/appaltatore per la contemporaneità di più cantieri. 
Nel caso il progetto predisposto dall’Amministrazione sia ricondotto al presente accordo quadro i 
prezzi unitari utilizzati saranno quelli già risultanti dall’applicazione del ribasso offerto 
dall’Aggiudicatario. Per ciascun progetto sarà individuato il relativo Responsabile del Procedimento 
nonché nominato il Direttore Lavori ed eventualmente il Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione qualora necessario ai sensi del D.lgs. 81/2008. 
Il Dirigente competente avrà cura di comunicare all’Aggiudicatario il progetto approvato per 
l’appalto, inviandone contestualmente copia, ed indicando il nominativo del Responsabile del 
Procedimento e del Direttore dei Lavori. Entro 10 gg dall’intervenuta comunicazione 
l’Aggiudicatario dovrà fornire al RUP le informazioni necessarie al successivo perfezionamento del 
contratto applicativo (comunicazione degli eventuali consorziati esecutori, richieste di subappalto 
qualora si tratti di attività necessarie all’avvio del cantiere, nonché le eventuali dichiarazioni relative 
al permanere del possesso dei requisiti, …). 
L’Amministrazione procederà, entro un termine non inferiore a gg 15, previa verifica del permanere 
del possesso dei requisiti, ad affidare i lavori. A seguito dell’intervenuto affidamento il Dirigente 
competente inviterà l’Appaltatore alla stipula del relativo contratto applicativo, prima della data 
fissata per la stipula l’Appaltatore dovrà presentare il Piano Operativo di Sicurezza, la polizza 
assicurativa di cui all’art 19. 
L’esecuzione dei lavori deve avere inizio dopo la sottoscrizione da parte della Ditta appaltatrice del 
contratto di appalto applicativo, fatte salve le consegna dei lavori di manutenzione ordinaria o le 
ipotesi di lavori d’urgenza di cui all’art. 22,  in attesa della firma del contratto; dalla data di tale 
sottoscrizione decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 
Qualora l'Appaltatore non sottoscriva il contratto la Direzione dei Lavori gli assegnerà, mediante 
lettera raccomandata, un termine perentorio (non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15), 
trascorso inutilmente il quale, la stazione appaltante ha diritto di risolvere il contratto di appalto e di 
disporre la risoluzione anche del contratto di accordo quadro e di procedere alla esecuzione d'ufficio 
disponendo altresì l'incameramento della cauzione, salva e riservata l'azione per eventuali ulteriori 
maggiori danni. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per la conclusione di nuovo Accordo Quadro, l’appaltatore 
è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
L'appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante, la documentazione di avvenuta denunzia di 
inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile; il 
DURC è altresì acquisito direttamente dalla stazione appaltante in ogni fase in relazione anche alle 
eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 
I singoli contratti applicativi dell’accordo quadro saranno stipulati secondo le modalità previste dalla 
legge. 
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Ai sensi dell’art. 32, c.10 lett.b) del D.Lgs. 50/2016 non trova applicazione il termine dilatorio di 35 
giorni per l’affidamento delle singole lavorazioni e pertanto i singoli lavori potranno avere inizio 
subito dopo la firma da parte della ditta appaltatrice del contratto stesso. 
Gli oneri connessi alla stipula del contratto di accordo quadro e dei singoli contratti di appalto sono a 
carico dell’Impresa appaltatrice. 

Art. 11 – Documentazione 

La ditta aggiudicataria dell’accordo quadro dovrà rimettere, prima dell'inizio delle singole prestazioni 
la seguente documentazione: 
a) Documento di analisi e valutazione dei rischi; (DVR) 
b) Procedura di lavoro relativa alle attività manutentive descritte nel computo metrico; 
c) Istruzione di lavoro in sicurezza relativa alle attività manutentive descritte nel computo metrico; 
d) Dichiarazione su carta intestata, aziendale con dettaglio dei dipendenti incaricati e riepilogo 

dell'attività formativa ed informativa in ambito sicurezza e salute sui luoghi di lavoro già 
eseguita. 

e) P.O.S. redatto ai sensi della vigente normativa. 

Art. 12 - Cessione del contratto 

E' tassativamente vietata la cessione anche parziale dell’accordo quadro e dei contratti da esso 
derivanti. 

Art. 13 - Imposte e oneri fiscali. 

Il corrispettivo offerto dalla Ditta è comprensivo di spese accessorie, imposte e tasse, con l’eccezione 
dell’IVA che è a carico della stazione appaltante. 

Art. 14 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del DM n. 145/00, a tale 
domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni 
altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. L’appaltatore deve altresì comunicare, 
ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del DM n. 145/00, le generalità delle persone autorizzate a 
riscuotere. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del DM n. 145/00, il mandato conferito con 
atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  
Ogni variazione del domicilio dei rappresentanti legali così come previsti del medesimo articolo deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante. 

Art. 15 - Fallimento dell’appaltatore 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del D. Lgs. 
50/2016. 
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Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17, 18 e 19 dell’articolo 48 del 
D. Lgs. 50/2016. 

TITOLO II – NORME COMUNI RELATIVE AI CONTRATTI APPLICATIVI 

CAPO I – GARANZIE 

Art. 16 – Cauzione provvisoria 

Ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 50/2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2 per cento 
dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla 
gara. 
L'offerta deve essere corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata 
indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura. 
 In particolare la cauzione provvisoria di cui al presente comma garantirà l’Amministrazione 
Comunale nel caso in cui l’Aggiudicatario non sottoscriva il contratto di accordo quadro affidatogli 
fatti salvi maggiori danni procurati alla S.A. derivanti dalla mancata sottoscrizione dell’accordo 
quadro. 

Art. 17 – Cauzione definitiva 

L'aggiudicatario dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria così come previsto 
dall’art 103 del D.lgs. 50/2016 

Art. 18 – Riduzione delle garanzie 

L'importo della cauzione provvisoria e definitiva è ridotto ai sensi dell’art. 93 comma 7 del D. Lgs. 
50/2016. 

Art. 19 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

L’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione di ciascun contratto applicativo e 
comunque per l’avvio dei lavori, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne 
l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati. 
La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi 
ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione  e comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse 
polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono 
efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio da parte dell'esecutore. 
La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve 
essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata 
non inferiore all’importo di ciascun contratto applicativo e deve:  
a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante 
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destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e 
uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, 
frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di 
condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o 
dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti 
della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di 
risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice 
civile; 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una 
somma assicurata non inferiore ad Euro 500.000,00 e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile 

verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i 
dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i 
dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in 
conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del 
quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone 
dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o 
saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i 

rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti 
dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 92 del D.P.R. 
207/2010, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza 
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

 
CAPO II - SUBAPPALTO 

Art. 20 - Sub appalto. 

Tutte le lavorazioni, ai sensi dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016, a qualsiasi categoria appartengano sono 
subappaltabili a scelta del concorrente con le seguenti prescrizioni: 
a) è vietato il subappalto per una quota superiore al 30% (trenta/%), in termini economici, 

dell’importo complessivo del contratto; 
b) non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa 

in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2% (due%) dell’importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto; 

L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni: 

1)  che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante copia autentica del 
contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 20 giorni prima della data di 
effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto 
devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

‐ se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008; 
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‐ l’inserimento delle clausole ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, 
pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

- la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal Codice dei Contratti in relazione alla prestazione subappaltata; 

 
2)  che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante una dichiarazione circa la 

sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 
2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione 
dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o 
consorzio; 

 
3) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

Appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione Appaltante: 
- la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 
categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

- una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza 
della cause di esclusione di cui all’articolo 80 del D. Lgs. 50/2016; 

- i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC del subappaltatore; 
- che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 

67 del decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 
- la condizione è accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia (fino 

all’attivazione della Banca dati e comunque fino al termine di cui all’articolo 99, comma 2‐
bis, primo periodo, del d.lgs. n. 159 del 2011) acquisita dalla competente prefettura ai 
sensi dell'articolo 99, comma 2‐bis, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 (dopo 
l’attivazione della Banca dati e comunque trascorso il termine di cui all’articolo 99, comma 
2‐bis, primo periodo, del d.lgs. n. 159 del 2011) acquisita mediante la consultazione della 
Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo; 

- il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, 
comma 7, del citato decreto legislativo. 

Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere sospeso (in attesa di rilascio DURC e/o 
verifica di requisiti di ordine generale e speciale) e prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, 
ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che 
la Stazione appaltante abbia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti 
qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.  
L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
 

a)  ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D. Lgs. 50/2016, nel contratto di subappalto devono 
essere applicati i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% 
(venti per cento); 

b)  se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono 
pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione Appaltante, per 
il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione; 
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c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle 
norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 
subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
Appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici; 
2)  copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008; 

Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 
lavori scorporabili. 
I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. La Stazione appaltante provvede altresì al 
pagamento dei subappaltatori in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore. 

Art. 21 -  Distacco di manodopera 

Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo 
n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di 
effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 

soggetti distaccati; 
c)  che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 

non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 
contratto tra le parti di cui sopra.  
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al 
soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La 
Stazione Appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione 
allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui 
sopra. 
Nel caso in cui il subappaltatore o il cottimista sia una microimpresa o piccola impresa la Stazione 
appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite. In tutti gli altri casi provvede l’appaltatore al pagamento dei 
subappaltatori e dei cottimisti ed è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate.  

 
CAPO III – TERMINI DI ESECUZIONE 

Art. 22 - Consegna e inizio dei lavori 

Per quanto attiene ai lavori previsti nel presente capitolato di  accordo quadro l’esecuzione degli 
stessi potrà avere inizio dopo la sottoscrizione del contratto applicativo derivante dal presente 
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accordo, che rappresenta appendice all’accordo quadro e che riporterà i tempi per la consegna dei 
singoli lavori, da effettuarsi previa convocazione dell’esecutore. 
É facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32, c. 8 del D.Lvo n. 50/2016 in tal 
caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 
La stazione appaltante si riserva il diritto di consegnare i singoli lavori nel loro complesso 
contemporaneamente, ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, a 
tutti gli effetti di legge, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 
della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi 
della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di 
pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento 
è considerato grave negligenza accertata. 
La Stazione Appaltante, in relazione alla peculiarità delle opere oggetto del presente appalto, e delle 
specifiche necessità legate al funzionamento dei singoli immobili e impianti, potrà modificare 
l’ordine dei lavori indicando le priorità nell’esecuzione delle opere per i singoli immobili o impianti, 
senza che questo comporti alcun onere aggiuntivo a carico della Stazione appaltante.  
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, 
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle 
imprese subappaltatrici. Tutti i lavori affidati dovranno essere condotti in modo che le opere siano 
complete e pronte all'uso a cui servono entro i termini che saranno di volta in volta fissati dal 
contratto di appalto specifico. In caso di mancato rispetto per colpa dell'Impresa appaltatrice dei 
termini di ultimazione e di consegna dei singoli interventi, la stazione appaltante si potrà avvalere 
della facoltà di scorporo e dell’applicazione delle penali di cui al presente Capitolato. 
Non costituiscono motivo di mancata o continuativa conduzione dei lavori appaltati a seguito del 
presente accordo quadro secondo il relativo programma o ritardata ultimazione degli stessi: 
a) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore 

dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
e) previsti dal presente capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
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superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del 
Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

Le cause di cui ai punti precedenti non possono costituire motivo per la disapplicazione delle penali 
di cui al presente Capitolato, né per l’eventuale risoluzione dell’accordo quadro. 
Per quanto attiene ai lavori, i singoli interventi verranno richiesti mediante comunicazione scritta, a 
mezzo fax o e-mail sottoforma di ORDINE DI SERVIZIO 
All’atto della richiesta gli interventi saranno indicati con il relativo grado di urgenza: 
- lavori programmati:l’esecuzione dei lavori dovrà avere inizio entro 3 giorni naturali e consecutivi 

dalla data di comunicazione 
- lavori urgenti: l’esecuzione dei lavori dovrà avere inizio entro 24 ore dalla data di comunicazione 
- lavori di massima urgenza/emergenza: l’esecuzione dei lavori dovrà avere inizio entro 2 ore dalla 

data di comunicazione 

Art. 23 – Lavoro notturno e festivo 

Ferme restando le disposizioni previste dall’art. 27 del DM 145/2000, ove l’esecuzione delle opere 
non dovesse procedere in modo da assicurare il compimento dell’appalto nel tempo prefisso per 
cause non ascrivibili all’appaltatore o in caso di interventi di particolare ed eccezionale urgenza, la 
stazione appaltante potrà prescrivere che i lavori siano proseguiti ininterrottamente anche di notte e 
nei giorni festivi, senza che l’appaltatore possa da ciò trarre titolo per richiedere indennità e 
compensi di sorta oltre le maggiorazioni previste dalle tariffe sindacali per le lavorazioni condotte in 
siffatte condizioni. 

Art. 24 - Sospensioni e proroghe 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, 
compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale 
di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, 
nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle 
cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi 
oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data 
della sua redazione; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 
procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, D. Lgs. 
50/2016; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 
Il verbale di sospensione deve contenere: 
a)  l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b)  l’adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori; 
c)  l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal 
suo delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 
riconosciuto e accettato dalla Stazione Appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del 
verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si 
procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. 207/2010. 
In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale 
si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali 
non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del R.U.P. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno 
antecedente la sua presentazione al R.U.P., se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto 
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giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto 
giorno precedente la data di trasmissione. 
Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, 
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni 
pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato 
dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 
Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista, o comunque superano 6 mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione Appaltante 
può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 
nella documentazione contabile. 
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni 
di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto 
nello stesso periodo. 
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili, dandone atto in apposito verbale.  
Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, 
per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non 
intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. 
La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, 
tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica; l’ordine è trasmesso 
contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 
Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 
applicano le disposizioni del presente articolo in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, in quanto compatibili. 
Per quanto attiene le operazioni di manutenzione ordinaria delle strade non potranno avere luogo 
sospensioni dei cantieri, se non espressamente autorizzate dalla direzione lavori, e gli stessi 
dovranno essere portati a termine operando continuativamente al fine di limitare nel tempo i disagi 
alla circolazione stradale. 

Art. 25 - Penali 

Per quanto attiene gli interventi previsti nel presente capitolato nel caso di mancato rispetto del 
termine indicato per l’esecuzione delle opere nei singoli lavori attivati con le modalità indicate nel 
presente Capitolato, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene 
applicata la penale nella misura dell’uno per mille dell’ammontare relativo al singolo contratto. 
Qualora la disciplina contrattuale preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più parti, le 
penali di cui al comma precedente si applicano ai rispettivi importi nel caso di ritardo rispetto ai 
termini stabiliti per una o più di tali parti. 
La penale, di cui al comma 1 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di ritardo 
nell’inizio dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 
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Per quanto attiene gli interventi indicati nel presente capitolato le penali di cui ai commi precedenti 
si applicano in caso di mancato rispetto delle tempistiche per l’inizio dei lavori previste all’art. 22 del 
presente capitolato e sono riferite all’importo complessivo dell’appalto. 
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 
alla predetta percentuale trova applicazione il  DLgs. 50/2016, in materia di risoluzione del contratto. 
Nei singoli appalti derivanti dal presente accordo quadro l’amministrazione si riserva la facoltà di 
disciplinare casi specifici di applicazione delle penali derivanti da peculiarità dei lavori o servizi in 
affidamento. 
L’applicazione delle penali avverrà secondo le seguenti modalità/iter procedurale: 
1) il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante fax o 

raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 

controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
3) il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti 

entro 3 giorni, dandone comunicazione scritta alla ditta; 
4) In caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà a detrarre il 

relativo importo dal primo pagamento immediatamente successivo al verificarsi dell’evento da 
cui scaturisce la penale, anche se relativa a periodi di diversa competenza, fatta salva comunque 
la facoltà per il Committente di avvalersi dell’incameramento anche parziale della fidejussione; 
in tale ultimo caso, sarà onere della Ditta ricostituire l’importo complessivo oggetto della 
cauzione. 

Art. 26 - Risoluzione dell’accordo quadro 

Oltre che nei casi previsti ai precedenti articoli, la risoluzione dell’accordo quadro potrà essere 
effettuata nel caso in cui si verificassero da parte dell’Impresa inadempienze o gravi negligenze 
riguardo agli obblighi previdenziali e contrattuali; la stazione appaltante ha la facoltà di risolvere 
l’accordo, previa regolare diffida ad adempiere, trattenendo la cauzione definitiva, l'ammontare del 
credito maturato dalla ditta per le prestazioni rese e se ciò non bastasse, agendo per il risarcimento 
dei danni subiti. 
Tutte le clausole del presente capitolato sono comunque essenziali e pertanto ogni eventuale 
inadempienza può produrre una immediata risoluzione dell’accordo stesso. 
L'amministrazione, in aggiunta a quanto sopra, può richiedere la risoluzione dell’accordo nei 
seguenti casi: 
a. in qualsiasi momento quando essa ritenga l'impresa non più idonea a continuare l’accordo 

quadro; 
b. in caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di 

sequestro, pignoramento, ecc. a carico della ditta aggiudicataria; 
c. in caso di cessione totale o parziale dell’accordo quadro; 
d. nei casi di morte del legale rappresentante della ditta firmataria l’accordo, di uno dei soci 

dell'impresa costituita in società di fatto o in nome collettivo o di uno dei soci accomandatari 
delle società in accomandita semplice, nel caso in cui l'amministrazione non ritenga di 
continuare il rapporto contrattuale con gli altri soci; 

e. quando non vengono rispettati da parte dell'impresa, gli accordi sindacali in vigore ed in genere 
le norme relative al contratto di lavoro, alle assicurazioni sociali, previdenziali, infortunistiche e 
similari. 

f. sospensione o rallentamento delle prestazioni negli appalti derivanti dal presente accordo 
quadro; 

g. mancata corretta esecuzione a perfetta regola d’arte ed in conformità del contratto di appalto di 
tutto o di parte delle prestazioni affidate entro il termine utile previsto nella stessa; 

h. ottenimento per due volte consecutive di un DURC che segnali una inadempienza contributiva; 
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i. mancato rispetto della normativa in materia di sicurezza di cui al D.Lvo n. 81/2008 e s.m.i. nei 
diversi cantieri attivati in forza degli appalti specifici derivanti dal presente accordo quadro. 

Oltre alla possibilità della stazione appaltante di procedere alla risoluzione dell’accordo e trattenere 
la cauzione definitiva, l'impresa sarà tenuta nei confronti della stazione appaltante al pagamento 
degli indennizzi e dei danni conseguenti e per le maggiori spese, qualora dai fatti derivi grave 
nocumento alla stazione appaltante nel caso di grave violazione degli obblighi contrattuali. 
La risoluzione dell’accordo, è dichiarata con preavviso di giorni quindici, da trasmettere con lettera 
raccomandata A/R e in tale caso la Stazione Appaltante, potrà concludere l’accordo con il 
concorrente che avrà formulato la migliore offerta in graduatoria dopo le ditte con le quali è già 
siglato l’accordo. 
La ditta non potrà porre alcuna eccezione, ne avrà titolo ad alcun risarcimento di danni eventuali. 
L’intervenuta risoluzione del contratto non esonera l’Impresa dall’obbligo di portare a compimento i 
lavori ordinati ed in essere alla data in cui è dichiarata. 

Art. 27 - Recesso dall’accordo quadro e dai contratti derivanti 

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dall’accordo quadro e dai 
contratti da esso derivanti previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 

Art. 28 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 

Ai sensi dell’art. 43, comma 10, del DPR 207/2010, l'appaltatore predispone e consegna alla 
direzione lavori, prima dell'inizio dei lavori, un programma esecutivo, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali indicati nel contratto di appalto, deve 
riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per 
la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla 
direzione lavori. 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato ogni volta che 
sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti 
e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'art. 92 del Dlgs. n. 81/2008 e s.m.i.. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 

Durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborano con 
il direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare l’aggiornamento del 
cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei avori le eventuali 
difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 
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CAPO IV -   ACCORDI BONARI E CONTROVERSIE 

Art. 29 – Accordo bonario e transazioni 

Ai sensi dell’articolo 205, del Codice, se, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 
l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al 
fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni: 
a) Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio 

del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 
rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo precedentemente indicato, 
nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del 
contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere 
proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono 
essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica. Prima 
dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di 
regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del 
procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

b) Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al 
responsabile unico del procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile 
una propria relazione riservata. 

c) Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza 
delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore precedentemente indicato. 

d) Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al punto b, 
acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, 
può richiedere alla Camera arbitrale istituita presso l’ANAC l’indicazione di una lista di cinque 
esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto.  
 
Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono 
d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata 
di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il 
soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto 
è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata 
dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 
dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al 
punto b. 

e) L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il 
soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione 
anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e 
formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di 
accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al 
soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale 
sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di 
accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno 
successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile 
decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario. 
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Art. 30 – Definizione delle controversie. 

Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 205, comma 6bis del D.Lgs 50/2016, 
l’impresa può istaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di 
decadenza.  

 

CAPO V – NORME TECNICHE E PREZZI 

Art. 31 - Norme per la misurazione e valutazione delle opere. 

I lavori saranno valutati a misura con i prezzi di contratto che devono ritenersi accettati 
dall’Appaltatore in base a calcoli di propria convenienza e a tutto suo rischio. 
Nei prezzi sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e 
specificati nel presente Capitolato e negli altri atti contrattuali sia gli obblighi ed oneri che, se pur 
non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali nella esecuzione delle 
singole categorie di lavoro e del complesso delle opere e, comunque, di ordine generale e necessari 
a dare i lavori compiuti in ogni loro parte e nei termini assegnati. 
Pertanto l’Appaltatore nel formulare la propria offerta ha tenuto conto, oltre che di tutti gli oneri 
menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state 
omesse negli atti e documenti del presente capitolato, ma pur necessarie per rendere funzionali le 
opere e gli edifici in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare le opere appaltate 
complete e rispondenti sotto ogni aspetto al progetto ed allo scopo cui sono destinate. 
Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa o compensata ogni spesa principale ed 
accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l’intera manodopera specializzata, qualificata e comune, 
ogni opera provvisionale necessaria (ponteggi, piani di servizio, trabattelli, puntellazioni, ecc.), ogni 
carico, trasporto e scarico in ascesa ed in discesa, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori 
completamente ultimati nel modo prescritto e ciò anche quando non sia stata fatta esplicita 
dichiarazione negli atti dell’appalto, tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel presente 
Capitolato, ogni spesa generale nonché l’utile per l’Appaltatore. 
Le misure dei lavori ed altri rilievi dovranno essere presi da un incaricato della stazione appaltante in 
contraddittorio con un rappresentante dell’impresa ed i dati relativi dovranno essere riportati su 
apposito libro delle misure. 
L'Appaltatore è tenuto a richiedere a tempo opportuno alla Direzione dei Lavori di provvedere, in 
contraddittorio con essa, a quelle misure d'opere e somministrazioni che successivamente, con il 
procedere dei lavori, non si potessero più accertare, come pure alla pesatura e misurazione di tutto 
ciò che dovesse essere posato e misurato prima del collocamento in opera. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla 
misurazione delle opere compiute. 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a 
peso in relazione a quanto è previsto e precisato nel computo metrico dei lavori da eseguire. 
Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione delle 
manutenzioni, delle forniture e posa in opera, e saranno riportate sugli appositi documenti contabili.  
Le maggiori quantità o misure che si dovessero riscontrare nel corso della contabilizzazione verranno 
riconosciute valide soltanto se autorizzate per iscritto dalla stazione appaltante. 
I noleggi non saranno riconosciuti e compensati se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed 
autorizzazione preventiva dalla stazione appaltante. I prezzi per i materiali a piè d’opera servono per 
la formazione di nuovi prezzi; in detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare 
i materiali a piè d’opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell’Impresa. 
Le manutenzioni devono essere effettuate a perfetta regola d’arte secondo i dettami ultimi della 
tecnica ed i materiali forniti devono essere rispondenti a quanto determinato nel capitolato speciale 
e nel contratto; tutte le opere e tutte le forniture che a giudizio della stazione appaltante non 
rispettino le prescrizioni impartite, dovranno essere nuovamente eseguite a spese dell’Impresa. La 
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consuetudine o preventivi accordi detteranno le norme per tutti gli altri eventuali casi non 
contemplati. 
Eventuali controversie saranno regolate dalle parti ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
La Direzione lavori e dell’esecuzione provvederà alla valutazione puntuale della congruità della 
rendicontazione sulla base delle verifiche effettuate e della tipologia di interventi eseguiti. La 
successiva emissione delle fatturazioni potrà avere luogo solamente a seguito di approvazione della 
rendicontazione da parte della Direzione Lavori e dell’esecuzione come indicato nel presente 
capitolato. 

Art. 32 - Elenco dei prezzi unitari. 

Nel Prezzario delle Opere Pubbliche Regione Abruzzo facente parte integrante e sostanziale del 
presente capitolato sono riportati i prezzi unitari in base ai quali, al netto del ribasso offerto, saranno 
pagati i lavori, le somministrazioni ed i servizi oggetto dei singoli appalti specifici. Resta convenuto e 
stabilito per norma generale che nei prezzi unitari, oltre a tutti gli obblighi di cui ai precedenti 
articoli si intendono compresi: 
 
a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, il trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi ecc., nessuna 

eccettuata per darli pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro; 
b) per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per dotare gli stessi di attrezzi ed utensili del mestiere 

nonché le quote per assicurazioni sociali ed accessorie, per gli infortuni e, nel caso di lavoro 
notturno, anche la spesa per illuminazione dei cantieri di lavoro; 

c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi d’opera pronti al loro uso, 
accessori ecc., tutto come sopra; 

d) per i lavori a misura ed a corpo: ogni spesa per i mezzi d’opera, assicurazioni di ogni specie, 
tutte le forniture occorrenti o loro lavorazione ed impiego, indennità di cave, di passaggi, di 
depositi di cantiere, di occupazioni temporanee e diversi mezzi di opera provvisionali, nessuna 
esclusa, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa ecc. I vari titoli dell’elenco prezzi possono 
non menzionare alcune delle parti costituenti le varie opere, possono anche contenere 
deficienze ed omissioni; pur tuttavia le varie opere si intendono finite completamente, cioè tali 
da risultare in tutto e per tutto secondo il noto concetto “chiavi in mano”, e secondo la perfetta 
regola d’arte, secondo il migliore uso del luogo, secondo le modalità di esecuzione descritte nel 
presente capitolato, nonché secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione dei 
Lavori. 

Tutti gli oneri conseguenti si intendono interamente compensati dai prezzi di elenco, senza 
eccezione alcuna. 

Art. 33 - Forniture a piè d’opera 

Il prezzo dei materiali in provvista comprende sempre, oltre la fornitura degli stessi, ogni altro onere 
per il trasporto, lo scarico e tutte le prestazioni occorrenti per darli pronti alla ditta nel luogo 
stabilito dalla Direzione dei Lavori. I materiali in provvista verranno misurati secondo le indicazioni 
del relativo titolo di elenco prezzi. 

Art. 34 - Lavori eventuali non previsti – nuovi prezzi 

Resta stabilito che qualora la Direzione dei Lavori disponga l’esecuzione di manutenzioni o forniture 
non comprese nell’elenco prezzi contrattuale, queste verranno compensate come disposto dalle 
vigenti disposizioni di legge. I nuovi prezzi stabiliti saranno sempre sottoposti al ribasso di gara 
contrattuale. I nuovi prezzi si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di propria 
convenienza, al momento della stipula del contratto, ed a tutto suo rischio; essi rimarranno pertanto 
fissi ed invariabili, indipendentemente da qualsiasi eventualità, per il periodo di vigenza del presente 
accordo quadro, salvo l’aggiornamento come stabilito nel presente capitolato. 
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Art. 35 – Invariabilità dei prezzi 

Nel corso del presente appalto non si procederà alla revisione dei prezzi e non si applicherà il 
comma 1 dell’articolo 1664 del codice civile.  
 

CAPO VI – DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 36 - Anticipazione e relativa fideiussione 

Ai sensi dell’art. 35 c. 18 del D.Lgs. 50/2016, entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori di 
ciascun contratto applicativo viene corrisposto all’appaltatore un’anticipazione del prezzo calcolata 
nella misura del 20 per cento del valore stimato dell’appalto. L’erogazione dell’anticipazione è 
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti 
gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 37 - Pagamenti in acconto 

Per quanto attiene i lavori di manutenzione straordinaria, le rate di acconto sono dovute ogni 
qualvolta l’importo dei lavori eseguiti raggiunga un importo non inferiore ad € 50.000,00 
comprensivo delle opere e lavorazioni per sicurezza: 
a) al netto del ribasso d’asta contrattuale; 
b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza; 
c) al netto della ritenuta di cui al paragrafo successivo; 
d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta 
per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui sopra: 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del D.P.R. 207/2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» 
con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del D.P.R. 
207/2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei 
lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. 

La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 
dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e conformemente alle disposizioni di cui alla L. 244/2007 e del 
D.M. 55/2013. 
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Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al presente articolo. 
Se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo 
contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello 
minimo previsto, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non 
può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i 
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 3,00 % (tre per cento) dell’importo contrattuale 
medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell’articolo 31. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del 
contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione 
approvati. 
L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
a)  all’acquisizione del DURC dell’appaltatore; 
b)  agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti; 
c)  all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d)  ai sensi dell’articolo 48‐bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 

legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario 
non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le 
modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il 
pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per 
territorio. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi 
entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in 
corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 del Codice. 
In caso di opere in appalto riguardanti interventi di manutenzione ordinaria non predeterminati nel 
tempo e nella quantità la contabilizzazione avrà luogo su base mensile indipendentemente 
dall’importo raggiunto.  

Art. 38 - Conto finale e pagamenti a saldo 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, costituita ai sensi del precedente art. 37. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 
finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al 
conto finale. 
Il certificato di pagamento è rilasciato entro 90 giorni dall’emissione del certificato di regolare 
esecuzione e l’assunzione di definitività della medesima di cui al successivo art. 46 e non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
Il pagamento della rata di saldo avverrà previa: 
a) Presentazione di polizza fidejussoria di cui all’art. 103, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 pari 

all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di regolare escuzione 
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b) Presentazione, da parte dell’appaltatore, entro max 20 gg. dalla data dell’ultimo intervento 
delle fatture quietanzate di eventuali subappaltatori e/o sub fornitori operanti in cantiere (art. 
118 comma 3 del Codice) 

c) Presentazione di regolare fattura fiscale Si precisa che, ai fini di fornire data certa al ricevimento 
della fattura, la stessa dovrà pervenire alla casella di posta elettronica certificata del Comune 
dalla casella di posta certificata del creditore con chiara indicazione del servizio comunale 
competente alla liquidazione. In caso di spedizione dall’indirizzo di posta NON certificata del 
creditore o con altri mezzi (posta ordinaria, fax, …..), farà fede la data di acquisizione al 
protocollo generale dell’Ente. 

L’Appaltatore è consapevole ed accetta che il termine per il pagamento della rata di saldo decorrerà 
solo ad intervenuta presentazione della documentazione indicata alle precedenti lett. a), b) e c) da 
parte sua in forma completa. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 39 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e saldo 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento degli artt. 37 e 38 del presente Capitolato 
Speciale d’Appalto e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per 
la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 
questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita per legge. Non 
sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e 
il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 
60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita per legge. 
Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, 
in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il 
pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei 
lavori. 
E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o 
il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 
1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante 
non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è 
facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il 
giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora. 
Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 38 del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute 
decorrono gli interessi legali.  
Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 40 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13/8/2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni, impegnandosi ad inserire negli 
eventuali contratti che potranno essere sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti 
un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
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finanziari e a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio 
territoriale del Governo della Provincia della stazione appaltante della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
L’appaltatore con la firma del presente capitolato si impegna a comunicare alla stazione appaltante 
gli estremi identificativi del conto corrente dedicato all’appalto e dei nominativi, dati anagrafici e 
codice fiscale delle persone che possono agire sul conto medesimo. 
 

CAPO VII – ESECUZIONE E ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Art. 41 - Direzione dei lavori e ordini di servizio 

Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, 
l'Amministrazione aggiudicatrice, istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un 
Direttore dei Lavori da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di 
cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il compito fra l’altro di emanare le opportune disposizioni, alle 
quali l'Appaltatore dovrà uniformarsi, di controllare la perfetta osservanza, da parte 
dell'Appaltatore, di tutte le clausole contrattuali e di curare che l'esecuzione dei lavori avvenga a 
regola d'arte ed in conformità al progetto. 
Il Direttore dei Lavori potrà incaricare altre persone che potranno accedere in ogni momento al 
cantiere al fine di attuare tutti i controlli che riterranno opportuni. 
I controlli e le verifiche effettuate nel corso dei lavori dalla Direzione dei Lavori non liberano 
l'Appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità inerenti alla conduzione del cantiere, alla buona 
riuscita delle opere, alla loro rispondenza alle clausole contrattuali, nonché all'adeguatezza delle 
misure antinfortunistiche adottate, né da quelle ad esso incombenti in forza delle leggi, regolamenti 
e norme vigenti o che saranno emanate nel corso dei lavori. 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di rifiutare materiali che giudicasse non idonei all'impiego e di far 
modificare o rifare le opere che ritenesse inaccettabili per deficienza di qualità nei materiali stessi o 
per difettosa esecuzione da parte dell'Appaltatore o dei suo fornitori. 
Avrà pure la facoltà di vietare la presenza dei fornitori o dei dipendenti dell'Appaltatore che la 
Direzione Lavori stessa ritenesse inadatti all'espletamento delle forniture od all'assolvimento delle 
mansioni loro affidate. 
L'Appaltatore dovrà fare riferimento alla Direzione Lavori per tutte le necessità, indicazioni e 
prescrizioni tecniche che gli potessero occorrere. 
Nell'eventuale mancanza di qualche indicazione od in caso di dubbio sull'interpretazione dei propri 
obblighi contrattuali, l'Appaltatore sarà tenuto a richiedere tempestivamente alla Direzione Lavori le 
opportune istruzioni in merito. 
E' salva la facoltà dell'Appaltatore di fare le proprie osservazioni e riserve nei modi prescritti. Gli 
ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della Direzione dei Lavori dovranno essere eseguiti 
con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di Contratto e del presente Capitolato. 
L'Appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione sotto pena della esecuzione 
d'ufficio, con addebito della maggior spesa che la stazione appaltante avesse a sostenere rispetto 
alle condizioni di Contratto. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le 
osservazioni che ritenesse opportune 
in merito all'ordine impartitogli. L'Appaltatore o un suo incaricato dovranno recarsi dal Direttore dei 
Lavori, nei giorni e nelle ore che saranno indicati, per le istruzioni sullo sviluppo dei lavori, per la 
firma dei libretti contabili e per eventualmente collaborare alla compilazione dei conti cauzionali e di 
liquidazione. 
Per quanto attiene la manutenzione ordinaria delle strade l’appaltatore è tenuto a tenere 
costantemente informata la Direzione Lavori dei programmi di intervento e delle tempistiche 
previste, richiedendo tempestivamente indicazioni tecniche eventualmente necessarie per 
l’esecuzione dei lavori. In caso contrario, a richiesta della Direzione Lavori, esso dovrà demolire e 
rifare, senza alcun compenso, quanto avesse eventualmente eseguito a proprio arbitrio. 
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Art. 42 – Condotta dei lavori da parte dell’appaltatore e Responsabilità tecnica 

L’Appaltatore, dovrà dare mandato della conduzione dei lavori a persona (Direttore di cantiere o 
Capo cantiere) di dimostrabile qualifica professionale, di riconosciuta competenza, anche e 
soprattutto sotto il profilo tecnico, di dimostrabile esperienza nel settore specifico dei lavori oggetto 
dell’accordo quadro, il quale abbia doti di responsabile autonomia e si dimostri disponibile ed 
adeguato a colloquiare con la Direzione Lavori ed il Personale della stazione appaltante. 
L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, deve dare comunicazione scritta del nominativo alla 
stazione appaltante. 
Il Direttore di cantiere o Capo cantiere deve, per tutta la durata degli appalti affidati, garantire la 
presenza continua sul luogo dei lavori. Tale persona assume, nei confronti della stazione appaltante, 
della Direzione Lavori, degli eventuali subappaltatori e di ogni competente Autorità, la responsabilità 
dell’esecuzione dell’appalto ed il rispetto di ogni relativo obbligo contrattuale. 
La stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del Direttore di cantiere o Capo 
cantiere, previa motivata comunicazione all’Appaltatore.  
Analogamente, il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di esigere il cambiamento del Direttore di 
cantiere o Capo cantiere, così anche come del personale dell’appaltatore, per indisciplina, incapacità 
o grave negligenza. L’appaltatore, tramite il Direttore di cantiere o il Capo cantiere assicura 
l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere relativo ai singoli appalti aggiudicati 
derivanti dall’accordo quadro. 
L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. Il 
personale che l’Appaltatore destinerà ai lavori dovrà essere costantemente, per numero e qualità, 
adeguato all’importanza dei lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti dal contratto.  

Art. 43 – Prove e verifiche nel corso dell’esecuzione 

L'impresa nel corso degli appalti aggiudicati in forza del presente accordo quadro, sarà obbligata a 
prestarsi in ogni tempo alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare. I campioni 
verranno prelevati in contraddittorio. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente ufficio tecnico o sedi distaccate della stazione appaltante, munendoli di sigilli e firma 
del Direttore dei lavori (o dal suo assistente di cantiere) e dell’Impresa, nei modi più adatti a 
garantire l’autenticità. I risultati ottenuti nei laboratori incaricati delle verifiche saranno i soli 
riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà esclusivo riferimento a tutti gli effetti del presente 
Capitolato. La direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte dal capitolato speciale ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei 
materiali o componenti; in tal caso le relative spese sono poste a carico dell’appaltatore. 
L'Impresa non potrà mai accampare pretese di compenso per eventuali ritardi o sospensioni dei 
lavori che si rendessero necessari per gli accertamenti di cui sopra. 

Art. 44 - Ultimazione dei lavori 

Per quanto attiene ai lavori di manutenzione straordinaria, ai sensi dell’art. 199 del DPR 207/2010, 
l'ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - dall'appaltatore 
al direttore dei lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio con 
l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio 
esemplare. 
Per quanto attiene i lavori di manutenzione ordinaria delle strade l’appaltatore è tenuto a dare 
specifica e tempestiva comunicazione scritta, mediante fax o e-mail, alla direzione lavori in merito 
all’ultimazione di ogni singolo intervento richiesto, al fine di consentire alla Direzione Lavori di 
essere sempre costantemente informata sullo stato di completamento degli interventi. 
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Art. 45 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

Nei soli casi di manutenzione straordinaria, ai sensi dell’art. 230 del DPR 207/2010, la stazione 
appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere, con apposito 
verbale, immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo ovvero 
nel termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo precedente.  
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore.  
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo.  
Per quanto attiene gli interventi eseguiti, la presa in consegna da parte della stazione appaltante 
avviene in forma automatica decorso il termine di 30 gg. dalla data di comunicazione di ultimazione 
del singolo intervento posto che non si verifichino situazioni od inconvenienti tali da richiedere 
ulteriori interventi per garantire la perfetta e completa esecuzione a regola d’arte. 
Nel periodo intercorrente tra l’ultimazione lavori e la presa in consegna automatica l’appaltatore 
rimane responsabile del cantiere sia in termini di sorveglianza che di eventuale ulteriore 
manutenzione. 

Art. 46 – Certificato di regolare esecuzione 

Per quanto attiene i lavori oggetto del presente accordo Quadro, in ragione dell’importo 
complessivo  dei lavori, il collaudo finale è costituito dal Certificato di Regolare Esecuzione, verrà 
emesso al termine del periodo di riferimento del singolo contratto applicativo. 

Art. 47 – Sicurezza nei cantieri 

La Ditta appaltatrice assicura la rispondenza alle misure di sicurezza del posto di lavoro, in relazione 
alle leggi vigenti. L'impresa si obbliga all'osservanza delle norme in materia di sicurezza e tutela dei 
lavoratori ed in specifico si impegna ad assolvere a tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 
e s.m.i. Inoltre, prima della stipula del contratto, l'aggiudicataria dovrà fornire dimostrazione del 
possesso, da parte dei lavoratori addetti, dell'attestato di idoneità tecnica e di formazione per il 
primo soccorso. I corsi dovranno essere ripetuti periodicamente come da previsioni di legge. Tutto il 
personale addetto dovrà essere stato oggetto di formazione in ambito safety con specifico 
riferimento ai rischi concernenti l’attività lavorativa in oggetto. 
Tutto il personale addetto alle attività di cantiere compreso quello impiegato per l’apposizione della 
segnaletica dovrà essere a conoscenza delle norme inerenti la segnaletica e sicurezza nei cantieri. 
Copia degli attestati, del documento di valutazione dei rischi e del piano di emergenza e dei 
nominativi degli addetti dovrà essere inviata al Responsabile della stazione Appaltante primo 
dell’attivazione dei singoli cantieri. 
Dovrà altresì essere indicato, a questa Amministrazione, il nome del Datore di Lavoro, del Medico 
Competente, nonché del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione oltre al nominativo del 
Rappresentante dei Lavoratori. 
Qualunque iniziativa concernente il miglioramento della sicurezza o che abbia rilievo in tale ambito 
dovrà essere comunicata a questa Amministrazione che provvederà ad inoltrarla al Responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione incaricato. In particolare, senza che tale elenco risulti limitativo 
l’appaltatore ha i seguenti obblighi: 
- disporre ed esigere che i propri dipendenti: 

a) siano dotati ed usino tutti i mezzi personali di protezione appropriati ai rischi inerenti alle 
lavorazioni ed operazioni effettuate; 

b) non compiano di propria iniziativa manovre o lavori non di loro competenza; 
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- curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d’opera (di sollevamento, di trasporto, di scavo ecc) 
siano efficienti, in regola con le prescrizioni di legge ed impiegati in maniera idonea; 

- prendere, in caso di emergenza tutte le misure, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare 
l’incolumità delle persone, dandone immediato avvertimento alla stazione appaltante. 

Dovrà essere inoltre data evidenza del possesso di idonei DPI e dell’avvenuta formazione 
relativamente al loro uso oltre che della presenza di un registro che ne regoli la distribuzione e le 
responsabilità correlate con l’approvvigionamento, il reintegro e la sorveglianza nell’uso. 
Questa Amministrazione si riserva di verificare, anche con ispezioni, il rispetto delle norme 
antinfortunistiche e di salute e di risolvere il contratto o intraprendere azioni coercitive nel caso 
venissero meno i principi minimi di sicurezza stabiliti dalla vigente legislazione. 
Tutta la documentazione comprovante l'attuazione della sicurezza dovrà essere tenuta a 
disposizione sia dell'Amministrazione che delle autorità competenti. 
Prima dell’inizio dell’appalto l’impresa aggiudicataria è tenuta ad effettuare un incontro con il RSPP 
dell’Amministrazione in data da concordare fra le parti. 
Prima dell’inizio del lavoro, l’Impresa appaltatrice dovrà presentare alla stazione appaltante il 
proprio piano di lavoro e sicurezza oltre che il proprio documento di analisi e valutazione dei rischi, 
ai fini delle verifiche dei dati e degli adempimenti previsti dall’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 
precisando che non si prevedono interferenze relative alle previsioni dell’art. 26 c. 3 del D.Lgs. n. 
81/2008 e smi. 
A tal fine l’Impresa dovrà procedere, ai sensi dell'art. 28 del D.Lgs. n. 81/2008, in collaborazione con 
la stazione appaltante, ad un’attenta visita delle aree di intervento, ad una ponderata valutazione 
dei rischi per la salute e sicurezza del lavoratori, all'individuazione di idonee misure di prevenzione e 
protezione e all'opportuna istruzione ed addestramento del personale tutto adibito al lavoro. 
Costituisce compito precipuo della Ditta appaltatrice, la elaborazione e l’aggiornamento dei piani di 
sicurezza, ed in genere la proficua attivazione e risoluzione di tutte le problematiche inerenti la 
sicurezza sul lavoro. 
Inoltre, in caso di mancato rispetto delle previsioni di cui all’Allegato I al D.Lgs. n. 81/2008 e smi 
questa stazione appaltante provvederà all’immediata revoca dell’appalto. 

Art. 48 – Danni a cose e persone. 

La stazione appaltante non risponderà di danni causati ai dipendenti e alle attrezzature della ditta 
appaltatrice da parte di terzi estranei all’amministrazione. L’impresa sarà sempre direttamente 
responsabile dei danni di qualunque natura che risultino arrecati a persone o a cose dal proprio 
personale ed in ogni caso dovrà provvedere senza indugio a proprie spese alla riparazione e/o 
sostituzione delle parti o degli oggetti danneggiati. 
L’Amministrazione sarà a sua volta responsabile dei danni a persone ed attrezzature della ditta 
appaltatrice causati da personale dipendente. L’accertamento dei danni sarà effettuato dalla 
Amministrazione Appaltante alla presenza di delegati dell’Impresa. 
A tale scopo l’Amministrazione comunicherà con sufficiente anticipo all’Impresa il giorno e l’orario in 
cui si valuterà lo stato dei danni, in modo tale da consentire all’Impresa di intervenire nella stima. 
Qualora l’Impresa non manifesti la volontà di partecipare all’accertamento in oggetto, 
l’Amministrazione provvederà autonomamente alla presenza di due testimoni. 
Tale constatazione costituirà titolo sufficiente al fine del risarcimento del danno che dovrà essere 
corrisposto dall’Impresa. 
Qualora non si addivenisse ad un accordo sull’ammontare del danno da risarcire, vi provvederà un 
tecnico nominato dalle due parti, ed in questo caso tutte le spese relative faranno carico totalmente 
alla ditta appaltatrice senza diritto di rivalsa verso l’Ente. 

 
CAPO VIII -  ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
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Art. 49 - Obblighi e oneri a carico dell’impresa. 

Oltre a quanto stabilito nel seguito del presente capitolato per le diverse tipologie di prestazioni 
richieste, sono posti a carico dell’Impresa i seguenti obblighi: 
- corrispondere al personale assunto un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 

stabilito dai Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria e dagli accordi integrativi 
territoriali, e di obbligarsi ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza 
e fino alla loro sostituzione; 

- assumere a proprio carico tutti gli oneri inerenti l'assicurazione sugli infortuni, la previdenza e 
ogni altra forma assicurativa prevista dalle vigenti disposizioni di legge e dalle norme contenute 
nel contratto collettivo Nazionale di lavoro della categoria ed accordi integrativi. 

La violazione della normativa previdenziale, assistenziale ed assicurativa posta in genere a tutela 
dei lavoratori impiegati nel servizio, consente alla Stazione Appaltante di dichiarare la immediata 
risoluzione del contratto. 
I concorrenti nel redigere l'offerta, devono avere tenuto conto degli obblighi connessi alle 
disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro e 
che ciò non ostacola l'applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
 
Tale dichiarazione è valida per tutti gli appalti affidati ai sensi del presente accordo quadro. Tutti gli 
obblighi e gli oneri assicurativi anche infortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico della 
ditta la quale ne è la sola responsabile anche in deroga alle norme che dispongono l'obbligo del 
pagamento o l'onere a carico ovvero in solido con la stazione appaltante, con esclusione di ogni 
diritto di rivalsa nei confronti della Stazione Appaltante e di ogni indennizzo. Resta inteso, che la 
stazione appaltante in ogni momento si riserva qualsiasi facoltà di verificare presso gli istituti 
assicurativi assistenziali e previdenziali la regolarità di iscrizione dei versamenti periodici 
relativamente ai dipendenti impiegati in servizio. 
Oltre gli oneri previsti dalle vigenti disposizioni di legge, sono a carico dell’appaltatore in quanto 
trovano compenso nei prezzi unitari prestabiliti, gli ulteriori oneri ed obblighi appresso riportati: 
a. l’approntamento e l’organizzazione dei lavori su più cantieri paralleli, secondo le indicazioni che 

saranno impartite dalla Stazione Appaltante; 
b. l’approntamento e l’apposizione dei cartelli indicanti l’ente appaltante, il tipo di opera in 

esecuzione, la direzione della stessa ecc. nel numero e con le caratteristiche che stabilirà la 
Direzione dei Lavori ove necessario; 

c. l’approntamento e l’esecuzione di tutte le misure di sicurezza, ivi compresa la perimetrazione 
delle aree di intervento dove occorrente e l’apposizione della segnaletica stradale e di sicurezza, 
al fine di evitare danni a persone e/o cose e di garantire lo svolgimento delle attività d’istituto 
all’interno delle singole aree; 

d. l’esecuzione e manutenzione di eventuali passi provvisori per il pubblico o per terzi con le 
modalità e nel numero che verrà richiesto dalla D.L.; in merito a ciò l’impresa è tenuta al 
rispetto dei vincoli imposti per l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

e. l’esecuzione e manutenzione delle segnalazioni di legge, sia diurne che notturne, sulle aree in 
qualsiasi modo interessate dai lavori; 

f. il mantenimento fino alla conclusione degli interventi della continuità dell’erogazione dei servizi. 
g. la ditta è tenuta ad accollarsi ogni onere relativo a certificazioni obbligatorie o richieste dai 

competenti organi di vigilanza in materia, all’assistenza tecnica al collaudo ecc.; 
h. l’appaltatore è tenuto a risarcire direttamente tutti i danni arrecati a terzi dai suoi dipendenti e 

a ripristinare ogni attrezzatura presente, durante l’esecuzione dei lavori; 
i. l’esecuzione presso gli Istituti competenti di tutte le prove e saggi che verranno richiesti dalla 

Direzione dei Lavori, sui materiali da impiegarsi nell’appalto o su campioni prelevati da opere già 
eseguite; 

j. la spesa per esecuzione di fotografie delle opere in corso secondo quanto verrà richiesto dalla 
Direzione dei Lavori, le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro dal 
giorno della consegna fino a quello del collaudo; 
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k. la sorveglianza diurna e notturna dei cantieri e di quanto in essi esistente, intendendosi che in 
caso di furto e deterioramento di opere, manufatti e materiali, anche se già misurati e 
contabilizzati dalla stazione appaltante, il danno relativo resterà ad esclusivo carico 
dell’appaltatore; 

l. la sorveglianza e manutenzione delle opere eseguite sino a collaudo; 
m. l’uso anticipato di aree facenti parte dell’opera in esecuzione qualora venga richiesto dalla 

stazione appaltante prima del collaudo e salvo redazione di verbale di constatazione per 
accertare le effettive condizioni delle aree stesse all’atto di immissione in uso; 

n. tutti gli oneri conseguenti dalla contemporanea presenza, nei cantieri di lavoro di più imprese o 
ditte costruttrici o manutentrici; 

o. l’osservanza scrupolosa delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro; 
p. provvedere, prima dell’inizio dei lavori alla stesura dei piani di sicurezza per tutti i tipi di 

lavorazione, trasmettendone copia alla D.L. secondo le vigenti norme di legge; 
q. l’applicazione integrale di tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro 

per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi 
dallo stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti; 

r. l’impresa si obbliga altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci; 

s. l’impresa è tenuta a richiedere, per quanto di propria competenza, le prescritte autorizzazioni 
per occupazione o alterazione di suolo pubblico necessarie per l’esecuzione dei lavori, ed 
all’eventuale pagamento della tassa relativa; 

t. lo smaltimento del materiale di risulta dovrà essere effettuato a norma di legge. 
 
 
 

CAPO IX - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI, MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DA 
TENERSI NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI.  

 
PARTE I - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 
Art. 50 - Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno 
da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 
Art. 51 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi. 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di 
sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose 
e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata 
per ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, 
altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la 
produzione di sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – allegato I). 
Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231 e a 
quelli della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 
1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione 
contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite 
o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere 
aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di 
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cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 
I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti 
nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione 
e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20.11.1984 e DM 
13.09.1993). Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero 
dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9.03.1988 con l’allegato 
“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed 
in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i 
cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in 
conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere quelli 
previsti dalla norma UNI EN 197-2001 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di 
conformità per cementi comuni”. 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, devono 
rispondere alle prescrizioni di cui al DM del 31.08.1972 “Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i.. 
I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi 
speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla 
rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 
595/1965. 
I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, 
ben ventilati e riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
 
Art.52 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
1. Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di frantumazione, 
devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione 
delle armature. Quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da 
fiume a seconda della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di 
approvvigionamento. In ogni caso devono rispondere ai requisiti di cui sopra. 
L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi deve essere 
eseguita utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. È quindi 
obbligo dell’appaltatore, per il controllo granulometrico, mettere a disposizione della direzione 
lavori detti crivelli. Il diametro massimo dei grani deve essere scelto in funzione della sezione 
minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. 
Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 
-  essere ben assortite in grossezza; 
-  essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
-  avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 
-  essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare 
rigonfiamenti e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 
-  essere scricchiolanti alla mano; 
-  non lasciare traccia di sporco; 
-  essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e 
sostanze eterogenee; 
-  avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 
Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di 
materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 
1/100 di mc., nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 
Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana 
compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, 
offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed 
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avere una efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose 
ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o 
dell’acqua corrente.  
Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi per 
impasti cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di 
conformità). Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire 
prove. 
 
Art. 53 - Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 
Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel DMLLPP n. 103 del 20 novembre 1987, “Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento” (d’ora in poi DM n. 103/87). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
insieme a quelle delle norme UNI 8942 – 1986 “Prodotti di laterizio per murature”. 
Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 
772 “Metodi di prova per elementi di muratura”. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato DM n. 103/87. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le 
modalità previste nel DM n. 103/87 di cui sopra. 
È in facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 
Art. 54 - Prodotti a base di legno 
1. Per prodotti a base di legno si intendono quelli che derivano dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e si presentano solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc… 
Detti prodotti devono essere provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non 
devono presentare difetti incompatibili con l’uso cui sono destinati; devono quindi essere di buona 
qualità, privi di alburno, fessure, spaccature, nodi profondi, cipollature, buchi o altri difetti. I 
prodotti a base di legno di cui nel seguito sono considerati al momento della loro fornitura ed 
indipendentemente dalla destinazione d’uso. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, 
può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per le prescrizioni 
complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale, pavimentazioni, 
coperture, ecc.) si rinvia alle prescrizioni di progetto. 

 
Art. 55 - Prodotti per pavimentazione 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito considerati al momento 
della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni devono essere del materiale indicato nel progetto. Le 
dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate a quelle 
della classificazione di cui alla norma UNI EN 87 (“Piastrelle di ceramica per rivestimento di 
pavimenti e pareti. Definizioni, classificazione, caratteristiche e contrassegno”), basata sul metodo 
di formatura e sull'assorbimento d'acqua.  
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
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sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette. 
I Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente 
protetti dall'azione di sostanze sporcanti.  
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 
movimentazione, sicurezza e posa. 

 
Art. 56 - Prodotti per coperture discontinue  
Si definiscono prodotti per coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua nei 
sistemi di copertura nonché quelli usati per altri strati complementari. Detti prodotti vengono di 
seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione 
può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato 
di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. In caso di contestazione le 
procedure di prelievo dei campioni ed i metodi di prova e valutazione dei risultati sono quelli 
indicati nelle norme UNI citate di seguito. 
 
Art. 57 - Prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane 
Per prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane si intendono quelli che si presentano sotto 
forma di: 
membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 
eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 
 
Art. 58 - Prodotti di vetro 
Per prodotti di vetro s’intendono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.  
Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un'attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni indicate per le varie tipologie ai commi successivi. Per le definizioni rispetto ai metodi di 
fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura 
dei bordi si fa riferimento alle norme UNI vigenti, di seguito indicate per le varie tipologie. 
I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 – 1996 (“Vetro per edilizia”) che considera 
anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 
acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 
I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo 
subito lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo da adottare in 
caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel 
progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572-2 che considera anche la modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 
strati superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. I 
valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
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fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro 
unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od 
altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro 
dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI 10593 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in 
caso di contestazione.  
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. Il loro spessore varia 
in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. Essi si dividono in base alla loro 
resistenza ed alle sollecitazioni cui devono rispondere. 

  
Art. 59 – Sigillanti e adesivi 
I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della 
fornitura. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa 
riferimento ai metodi UNI esistenti. 
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, etc. 

 

Art. 60 - Infissi 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: 
elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili). Gli stessi si dividono, 
inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. Per la terminologia specifica dei 
singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369. I 
prodotti di seguito indicati sono considerati al momento della loro fornitura e le loro modalità di 
posa sono sviluppate nell'art. 110 del presente capitolato relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. Il 
Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicate nel 
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) queste 
devono comunque, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), resistere alle 
sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti e garantire la tenuta all'aria, 
all'acqua e la resistenza al vento. Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento 
termico e acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività 
sportive, atti vandalici, etc… Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato 
decadimento nel tempo. 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo 
le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In 
mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere 
realizzati in modo tale da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e da contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle 
condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere 
mantenute nel tempo.  
 

Art. 61 - Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
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1. Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 
verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 
○ a seconda del loro stato fisico in: 
– rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
– flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
– fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 
○ a seconda della loro collocazione: 
– per esterno; 
– per interno. 
○ a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
– di fondo; 
– intermedi; 
– di finitura. 
 

Art. 62 - Prodotti per isolamento termico 
Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire, in forma sensibile, il flusso termico 
attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tabella 1). Per la realizzazione 
dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. Detti materiali 
sono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere 
un attestato di conformità di cui alle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824, UNI EN 825  

 

   Art. 63 - Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
L'Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. L'Appaltatore presenterà alla 
direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori richiesti, il programma operativo 
dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere, in armonia 
col programma di intervento. 
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi 
prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi, ovvero si provvederà in economia con 
operai, mezzi d'opera e provviste ritenute necessari. 
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 
dei necessari attrezzi. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 

//////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 
 


